
ORIGINALE

Provincia di Latina

C O M U N E    D I     I T R I

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO CON I POTERI DEL CONSIGLIO 

N. 126 del Reg.

Data 31/12/2024

OGGETTO: RICOGNIZIONE ANNUALE DEI SERVIZI PUBBLICI 

LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA AI SENSI DELL'ART. 30 

DEL D.LGS. N. 201/2022

L'anno duemilaventiquattro il giorno trentuno del mese di dicembre alle ore 10:50 e 
seguenti nella sala delle adunanze del Comune suddetto.

Il Commissario Straordinario

dott.ssa Lonigro Antonietta , in virtù dei poteri conferiti dal Presidente della Repubblica con 
D.P.R. 15 Maggio 2024, acquisito al protocollo dell'Ente n. 9696/2024, con l'assistenza del 
Segretario Comunale dott.ssa Martino Margherita, provvede a deliberare sull'argomento 
indicato in oggetto

Il Responsabile Servizio, per quanto riguarda la regolarità tecnica, ha espresso parere: 
favorevole



OGGETTO: RICOGNIZIONE ANNUALE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA 

ECONOMICA AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D.LGS. N. 201/2022  

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO l’art. 42 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

RICHIAMATI: 

• gli articoli 14 (ex art. 16 del trattato CE) e 106 (ex art. 86, paragrafo 2 del trattato Ce) del Testo 

unico sul funzionamento dell’Unione Europea, così come modificato dall’articolo 2 del trattato di 

Lisbona, ratificato dall’Italia con legge 2 agosto 2008, n. 130; 

• gli articoli 76 e 117, primo comma e secondo comma, lettera e) della Costituzione; 

• l’articolo 8 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante delega al Governo in materia di servizi 

pubblici locali;  

• il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, adottato dal Governo in attuazione della legge di 

delega 5 agosto 2022, n. 118;  

• il d.lgs. 201/2022 di riordino dei servizi pubblici locali di rilevanza economica;  

• il decreto n. 639 del 31/8/2023 recante Regolazione del settore dei servizi pubblici locali non a rete 

di rilevanza economica: adozione di atti di competenza in attuazione dell’art. 8 del d.lgs. n. 201 del 

2022 (Ministero delle imprese e del made in Italy);   

CONSIDERATO che l’art. 2, lett. c), del d.lgs. 201/2022 definisce servizi di interesse economico generale 

di livello locale o, più semplicemente, servizi pubblici locali di rilevanza economica i servizi erogati, o 

potenzialmente erogabili, verso un corrispettivo economico nell’ambito di un mercato,  che non sarebbero 

svolti senza un intervento pubblico,  oppure che potrebbero essere erogati, ma a condizioni differenti in 

termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza; 

 

RILEVATO che i servizi di interesse economico generale di livello locale, inoltre, sono servizi previsti dalla 

legge, oppure servizi che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per 

assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e 

la coesione sociale;   

 

TENUTO CONTO, altresì, di quanto disposto dall’art. 2, lett. d), del d.lgs. 201/2022 che definisce i servizi 

pubblici locali a rete di rilevanza economica quali servizi di interesse economico generale, di livello locale, 

suscettibili di essere organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di 

produzione o di svolgimento della prestazione del servizio; i servizi a rete sono regolati da un’Autorità 

indipendente;  

 

CONSIDERATO, inoltre, che l’art. 30 d.lgs. 201/2022 prevede che i comuni o le loro eventuali forme 

associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, le città metropolitane, le province e gli altri enti 

competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, debbano effettuare una ricognizione 

periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori;  

 

DATO ATTO che tale ricognizione, nei limiti di quanto previsto dal disposto legislativo: 

- rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, dell’efficienza 

e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo 

analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9 del citato d.lgs. 

201/2022;  

- rileva altresì la misura del ricorso agli affidamenti di cui all’articolo 17, comma 3, secondo periodo, 

e all’affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti; 

- è contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, contestualmente all’analisi 

dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016; 

 

PRECISATO che la relazione in parola, nel caso di servizi affidati a società in house, costituisce appendice 

della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016; 



 

RILEVATO che ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 201/2022, la relazione di cui all’art. 30 del medesimo decreto 

è pubblicata senza indugio sul sito istituzionale dell’ente affidante e trasmessa contestualmente all’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC), che provvede alla sua immediata pubblicazione sul proprio portale 

telematico, in un’apposita sezione denominata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza 

economica – Trasparenza SPL», dando evidenza della data di pubblicazione e che il medesimo documento è 

reso accessibile anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza gestita da ANAC, che costituisce 

punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica;  

 

VISTO l’articolo 8 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, primo comma, così come modificato 

dal decreto legislativo 4 febbraio 2023, n. 13, art. 1, sesto comma, che attribuisce al Ministero delle Imprese 

e del Made in Italy la competenza a regolare la materia dei servizi pubblici locali non a rete (di rilevanza 

economica), per i quali non opera un’autorità di regolazione e considerato che in attuazione a quanto 

disposto dal citato articolo 8, primo comma, del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, la Direzione 

Generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica – Divisione IV ha 

adottato il decreto n. 639 del 31/8/2023; 

 

RICHIAMATI: 

- il parere espresso dall’AGCM AS1999-Ricognizione SPL 2023, del 17 giugno 2024; 

- il parere espresso dall’AGCM AS2030-Parere in merito al perimetro dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica ai sensi del d.lgs. n. 201/2022, del 18 luglio 2024; 

- le “Indicazioni per la predisposizione e l’invio delle relazioni annuali ai sensi dell’art. 30, comma 2, 

del d.lgs. n. 201/2022 “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica” 

pubblicate sul sito istituzionale dell’ANAC; 

 

VISTE le informazioni trasmesse dai Responsabili dei Servizi di questo Comune; 

DATO ATTO che nel Comune di Itri non risultano servizi pubblici locali affidati a società in house per le 

finalità di cui all’art. 30 del d.lgs. n. 201/2022; 

 

VISTO l’esito finale della ricognizione effettuata dal Servizio competente, come risultante dalla relazione 

tecnica allegato A) alla presente deliberazione, e che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

PRESO ATTO del solo parere favorevole ex art. 49, D.lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile del 

Servizio LL.PP. in ordine alla regolarità tecnica, non conseguendo dall’adozione del presente provvedimento 

ricognitivo alcun riflesso finanziario, diretto o indiretto; 

 

 

DELIBERA 

 

1. Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 

dispositivo; 

2. Di approvare, in attuazione dell’art. 30 del d.lgs. 201/2022, la Relazione di ricognizione dei servizi 

pubblici locali di rilevanza economica, allegata come parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione;  

3. Di disporre, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 201/2022, che la relazione in questa sede approvata, 

unitamente alla tabella di sintesi, sia pubblicata senza indugio sul sito istituzionale dell’ente e 

trasmessa contestualmente all’ANAC attraverso la piattaforma unica della trasparenza gestita da 

quest’ultima, quale punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi pubblici locali di 

rilevanza economica; 

4. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.lgs. n. 267/2000. 



 

 

Comune di Itri 
Provincia di Latina 

Piazza Umberto I n. 1 – 04020 Itri (Lt) – Tel. +39.0771.732224 Fax +39.0771.721108 
http://www.comune.itri.lt.it 
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PREMESSA E INQUADRAMENTO NORMATIVO 

 

Con Decreto legislativo n. 201 del 23/12/2022 è stata introdotta la normativa di 
“Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica”.  

L’intervento del legislatore ha lo scopo di conferire carattere di organicità e 
sistematicità alla normativa in materia di servizi pubblici locali.  

Sino all’entrata in vigore della suddetta norma, infatti, la disciplina si era stratificata nel 
corso degli anni, disgregata su atti diversi adottati in differenti contesti.  

L’introduzione di un riferimento normativo unitario e complessivo, disciplinante tutti gli 
aspetti più rilevanti in materia, svolge un ruolo di riordino della materia.  

Il decreto n. 201/2022 è stato emanato sulla base alla delega conferita al Governo 
con la Legge n. 118/2022, in materia di tutela della concorrenza e libertà di accesso al 
mercato.  

Coerentemente con i principi e i criteri direttivi di cui alla citata legge, a norma dell’art. 
1, comma 2, del D. lgs. n. 201/2022, lo scopo prioritariamente perseguito del 
legislatore con la disciplina di riordino è stato quello di assicurare la promozione e la 
tutela della concorrenza, della libertà di stabilimento e della libertà di prestazione dei 
servizi per gli operatori economici interessati alla gestione di servizi di interesse 
economico generale di livello locale.  

Per l’art. 2, c. 1, lett. d), del D. Lgs. n. 201/2022, sono “servizi di interesse economico 
generale di livello locale” o “servizi pubblici locali di rilevanza economica”, «i servizi 
erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, 
che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni 
differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non 
discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, 
nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la 
soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello 
sviluppo e la coesione sociale». 

A norma dell’art. 14 vengono individuate quattro possibili modalità di gestione degli 
stessi:  

a) affidamento a terzi mediante procedura a evidenza pubblica; 
b) affidamento a società mista; 
c) affidamento a società in house;  
d) limitatamente ai servizi diversi da quelli a rete, gestione in economia o 

mediante aziende speciali;  

Nello spirito e con il fine sopra descritto, l’art. 17 del decreto in commento disciplina 
l’affidamento a società in house disponendo che gli enti locali possano procedere con 
tale modalità solo sulla base di apposita relazione contente “qualificata motivazione 
che dia espressamente conto delle ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di 
un'efficiente gestione del servizio, illustrando … i benefici per la collettività della forma 
di gestione prescelta con riguardo agli investimenti, alla qualità del servizio, ai costi 
dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza pubblica, nonché agli obiettivi di 
universalità, socialità, tutela dell'ambiente e accessibilità dei servizi, anche in 
relazione ai risultati conseguiti in eventuali pregresse gestioni in house...”.  

La norma riprende il previgente art. 34, comma 20, del D.L. n. 179/2012, secondo il 
quale l’affidamento è consentito, ma solo sulla scorta di una motivazione aggravata. 
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In altre parole, solo in caso di fallimento del mercato è possibile ricorrere 
all’affidamento in house providing.  

Nella medesima direzione, l’art. 17, comma 5, dispone che “L'ente locale procede 
all'analisi periodica e all'eventuale razionalizzazione previste dall'articolo 20 del 
decreto legislativo n. 175 del 2016, dando conto, nel provvedimento di cui al comma 1 
del medesimo articolo 20, delle ragioni che, sul piano economico e della qualità dei 
servizi, giustificano il mantenimento dell’affidamento del servizio a società in house, 
anche in relazione ai risultati conseguiti nella gestione”.  

Alla luce della normativa di cui sopra, pertanto: 

1. in fase di affidamento viene posto in capo agli enti locali un onere di 
motivazione aggravata qualora decidano di ricorrere all’in house providing;  

2. le motivazioni di cui sopra devono permanere per tutta la durata 
dell’affidamento ed essere verificate con cadenza annuale. Il legislatore impone 
così che la sottrazione di un servizio a rilevanza economica dal mercato con 
affidamento diretto dello stesso, sia adeguatamente giustificato sul piano della 
convenienza economica, della qualità e degli obblighi di servizio pubblico. In 
caso contrario non risulta legittimo arrecare un vulnus alla libera concorrenza e 
alla “libertà di prestazione dei servizi per gli operatori economici interessati alla 
gestione di servizi di interesse economico generale di livello locale”.  

Nonostante la normativa comunitaria ponga sul medesimo livello tutte le modalità 
possibili di affidamento dei servizi pubblici a rilevanza economica, quale forma di 
autonoma organizzazione della P.A., l’ordinamento nazionale la considera quale 
modalità residuale di affidamento, cui è possibile ricorrere solo in caso di inidoneità 
del mercato e di giustificati motivi.  

È utile rilevare, ai fini della presente relazione, il disposto normativo di cui all’art. 30 
del D. Lgs. n. 201/2022 che stabilisce quanto segue:  

“1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 
abitanti, nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in 
relazione al proprio ambito o bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica 
della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei 
rispettivi territori. Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto 
andamento dal punto di vista economico, dell’efficienza e della qualità del servizio e 
del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo 
conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione 
rileva altresì la misura del ricorso agli affidamenti di cui all'articolo 17, comma 3, 
secondo periodo, e all’affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in 
capo agli enti affidanti.  

2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è 
aggiornata ogni anno, contestualmente all’analisi dell’assetto delle società 
partecipate, di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di 
servizi affidati a società in house, la Relazione di cui al periodo precedente costituisce 
appendice della Relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 
del 2016.  

3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata 
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto”. 

Ai fini della verifica periodica della situazione gestionale del servizio pubblico locale 
prevista dall’art. 30 dello stesso decreto n. 201/2022, occorre definire adeguatamente 
il contesto di riferimento, con particolare riferimento alla tipologia di servizio pubblico, 
al contratto di servizio che regola il rapporto fra gestore ed ente locale ed alle 
modalità del monitoraggio e verifiche sullo stesso servizio. 
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Al riguardo si rappresenta che la ricognizione riguarda solo i servizi affidati dai 
Comuni, con esclusione, quindi, dei servizi a rete, a rilevanza economica, affidati da 
altri enti competenti che, insistendo sul medesimo territorio, abbiano autonomamente 
affidato un servizio in forma aggregata che includa il Comune stesso (ne è un 
esempio il servizio idrico integrato erogato). 

Si procede inoltre a ricognizione solo ed esclusivamente riferendosi ai servizi cd. 
“esternalizzati” da parte dell’amministrazione non rilevando in tale sede gli eventuali 
servizi svolti in economia. 

Scopo della presente Relazione è pertanto quello di esaminare l’andamento della 
gestione, la qualità, il corretto adempimento degli obblighi contrattuali, nonché le 
ragioni che giustificano il mantenimento dell’affidamento per ciascun servizio al fine di 
assicurare il perseguimento dei principi di efficienza, efficacia ed economicità 
dell’azione amministrativa. 

In primo luogo, si prende atto dell’assenza, nel Comune di Itri, di servizi pubblici locali 
affidati a società in house per le finalità di cui all’art. 30 del D. Lgs. n. 201/2022. 

Quanto alla concreta individuazione dei servizi pubblici locali oggetto della presente 
ricognizione – che possono essere affidati tramite concessione, ovvero in appalto – si 
è fatto riferimento a: 

- decreto della Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del 
consumatore e la normativa tecnica del MIMIT, n. 639 del 31 agosto 2023 che 
ha individuato, in prima approssimazione, i servizi pubblici locali non a rete di 
rilevanza economica (es. impianti sportivi, luci votive, trasporto scolastico 
ecc…); 

- parere AGCM AS2023 del 18 luglio 2024 che nel ribadire il carattere dinamico 
della distinzione tra attività economiche e non economiche evidenzia come non 
sia possibile “fissare aprioristicamente un elenco definitivo dei servizi di 
interesse generale di rilevanza economica o meno, dovendo piuttosto prendersi 
in considerazione i servizi già previsti dalla legge ed eventualmente la 
soluzione organizzativa che l’ente locale ha adottato – nel caso concreto – per 
rispondere alle esigenze dei cittadini del proprio territorio” e pertanto, “la 
definizione di servizio economico di interesse generale sia da apprezzare caso 
per caso”; 

- parere AGCM AS1999 del 17 giugno 2024, unitamente alla giurisprudenza 
amministrativa, rappresentata ex multis dalla sentenza del Consiglio di Stato, 
sez. V, 12 giugno 2009, n. 3766, che hanno escluso dall’ambito di applicazione 
della ricognizione i servizi strumentali intesi come quei servizi ove il beneficio 
della prestazione si riflette esclusivamente nei confronti dell’ente ed è questo a 
versare al soggetto affidatario il corrispettivo per i servizi prestati (es. servizio di 
riscossione dei tributi). 

Sono poi esclusi quei servizi di interesse generale privi di rilevanza economica quali, 
a titolo esemplificativo, i servizi sanitari, sociali, socioassistenziali e culturali. Su tali 
servizi l’Ente ha inteso tuttavia predisporre comunque delle relazioni circa la qualità e 
l’efficienza del servizio garantito. 

Considerando pertanto quali servizi pubblici locali quei servizi che mirano a 
soddisfare direttamente bisogni o esigenze della collettività e sul territorio l’utenza 
corrisponde, anche indirettamente, il prezzo per il servizio fornito, sono oggetto della 
presente relazione ricognitiva: 

- servizio di parcheggi (strisce blu); 
- gestione e servizio di ricovero e mantenimento dei cani vacanti e randagi; 
- servizio pubblico gestione farmacia; 
- servizio di raccolta rifiuti; 
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- servizio di gestione del castello medioevale e del museo del brigantaggio; 
- servizio di gestione degli impianti sportivi; 
- servizio di gestione della pubblica illuminazione; 
- servizi cimiteriali ed illuminazione votiva; 
- servizio di ristorazione scolastica; 
- servizio di trasporto scolastico 
- servizio di gestione asilo nido comunale. 

 

Per ogni servizio pubblico locale è pertanto allegata una relazione riepilogativa dello 
stesso, ai fini del rispetto dell’onere in capo all’ente locale derivante dall’art. 30, 
comma 2 del D. lgs. n. 201/2022, come derivante dalle note trasmesse dai 
Responsabili di Servizio di questo Comune. 

Si allega infine la tabella di sintesi richiesta dall’ANAC ai fini del pieno assolvimento 
degli obblighi di trasparenza e pubblicità previsti dall’art. 31 del D.lgs. n. 201/2022 ed 
in coerenza con le “Indicazioni per la predisposizione e l’invio delle relazioni annuali ai 
sensi dell’art. 30, comma 2, del d.lgs. n. 201/2022 - Riordino della disciplina dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economica” disponibili sul sito istituzionale 
dell’Autorità. 

 

       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Arch. Massimiliano Meschino 
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SERVIZIO PARCHEGGI (STRISCE BLU) 

 

a) DATI GENERALI 

Affidamento a terzi mediante procedura ad evidenza pubblica. Servizio non soggetto 
a regolazione di autorità nazionale/locale. 

Soggetto erogatore: TMP S.R.L. (P.IVA  05400871215)  

Sede legale: Via Gen. Armando Diaz, 19 – Portici (NA) 

Oggetto sociale: Servizi di elaborazione e inserimento dati; Servizi di assistenza on- 
line per informatica; Soccorso stradale e recupero veicoli; Gestione parcheggi e 
autorimesse. 

 
b) DATI RELATIVI AL CONTRATTO DI SERVIZIO 

Il servizio in oggetto e consiste nell’installazione e noleggio di n. 12 parcometri in 
modalità full service, con traffico SIM e POS, con canone e licenza software 
gestionale ed accesso alla piattaforma per visualizzazione dati parcometri e 
abbonamenti. 

Il gestore provvede anche alla manutenzione dei parcometri con intervento in loco in 
caso di guasto, all’aggiornamento dei sistemi software per la visualizzazione dei dati 
dei parcometri e la gestione degli abbonamenti. 

Data di affidamento: Determinazione n. 131 del 02/02/2024 

Durata: 36 mesi 

Scadenza affidamento: 02/02/2027 

Il servizio deve essere svolto in conformità alla normativa applicabile in materia (legge 
n. 765/1967; art. 41-sexties l. n. 1150/1942; art. 26 l. n. 47/1985; l. n. 122/1989; l. n. 
246/2005; art. 7, comma 8 cds). 

 

c) SISTEMA DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Il RUP controlla i livelli di qualità delle prestazioni.  

 

d) ANDAMENTO ECONOMICO 

Il valore complessivo e su base annua del servizio affidato è pari a € 78.995,00 iva 
compresa. Nel 2024, a fronte di incassi pari ad € 36.249,75 il gestore ha sostenuto 
costi per € 26.352,00. 

 

e) QUALITÀ DEL SERVIZIO (qualità contrattuale, qualità tecnica, obblighi di servizio 
pubblico, rispetto dei tempi di puntualità, accessibilità del servizio, soddisfazione 
dell’utenza) 

La qualità dei servizi e dei costi si sono dimostrati convenienti per gli utenti e per 
l’Ente, dopo aver svolto un’analisi comparativa di mercato, tant’è che alcuna 
contestazione e/o mancanza è stata rilevata durante lo svolgimento del servizio che si 
è dimostrato affidabile. 
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Tenendo conto delle risultanze circa la ricognizione effettuata sui servizi pubblici locali 
di rilevanza economica individuati nel Settore Polizia Locale riguardanti i Parcheggi si 
può concludere ritenendo che il servizio è stato gestito in maniera soddisfacente dalla 
TMP S.r.l. 

 

f) SPECIFICA SU OBBLIGHI CONTRATTUALI 

L’operatore economico ha realizzato la tipologia di servizio di cui trattasi, garantendo 
la qualità della prestazione, il rispetto dei tempi e dei costi pattuiti secondo le 
prescrizioni del contratto ed è risultato pertanto affidabile ed idoneo a fornire 
prestazioni coerenti con il livello economico e qualitativo atteso, rendendo, pertanto, 
un servizio confacente alle attese e ben organizzato e puntuale nell’erogazione. 

 

REFERENTE DELL’ENTE:  

Avv. Alberto D’Alessandro. Responsabile servizio Polizia Locale, Protezione Civile, 
Lotta al Randagismo, Protocollo, Demanio, Patrimonio, Catasto comunale, Inventario 
e delega nomina e coordinamento COC (Centro Operativo Comunale). 

 

CONCLUSIONI: 

Tenendo conto delle risultanze circa la ricognizione effettuata sui servizi pubblici locali 
di rilevanza economica individuati nel Settore Polizia Locale riguardanti i Parcheggi si 
può concludere ritenendo che il servizio è stato gestito in maniera soddisfacente dalla 
TMP S.r.l. ed in coerenza con gli equilibri di bilancio dell’Ente, con vantaggi per il 
cittadino che ha la possibilità di abbonarsi annualmente ad un prezzo equo ( € 20,00 
), con possibilità per chi non ha l’abbonamento di pagare la sosta nelle strisce blu 
attraverso i parcometri dotati di dispositivo per il pagamento sia con moneta contante 
che con carta di credito. Il contratto è scaduto nel 2023 ed in osservanza al principio 
della rotazione di cui all’art. 49 del Nuovo Codice degli Appalti, dopo apposita 
comparazione con altre ditte, si è affidato alla ditta TMP S.r.l. che ha offerto condizioni 
molto vantaggiose per l’Ente. 
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GESTIONE E SERVIZIO DI RICOVERO E MANTENIMENTO DEI CANI VACANTI 
E RANDAGI 

 

a) DATI GENERALI 

Affidamento a terzi mediante procedura ad evidenza pubblica. Servizio non soggetto 
a regolazione di autorità nazionale/locale. 

Soggetto erogatore: RTI-ARTEINSIEME SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE (P. IVA 
01249930593) 

Sede legale: Via P. Testa, 24 – Formia (LT) 

Oggetto sociale: Gestione e Servizio di ricovero e mantenimento dei cani vaganti e 
randagi del comune di Itri. 

 
b) DATI RELATIVI AL CONTRATTO DI SERVIZIO 

Il servizio è relativo alla gestione e servizio di ricovero e mantenimento dei cani 
vacanti e randagi del comune di Itri e della gestione di tutti gli adempimenti previsti 
per cani e gatti dalla delibera di Giunta Regionale del Lazio n. 3/2010 di competenza 
del comune. 

Data di affidamento: Contratto d’appalto del 20.02.2024 rep. 2198 decorr. 01/03/2024 

Durata: 36 mesi 

Scadenza affidamento: 01/03/2027 

Il servizio deve essere svolto in conformità alla normativa applicabile in materia (DPR 
8.02.1954 n. 320; art. 3 DPR 31/03/1979; l. n. 281/1991; accordo Stato-Regioni-
Province-Enti Locali del 18/03/1989; Circolare Ministero della Salute del 14/05/2001, 
n. 5; accordo Stato-Regioni del 06/02/2003; l. n. 189/2004; OM del 06/08/2008; OM 
del 03/03/2009; l. r. n. 34/1997; DGR n. 866/2006; l. r. n. 43/2010. 

 

c) SISTEMA DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Il RUP controlla i livelli di qualità delle prestazioni.  

 

d) ANDAMENTO ECONOMICO 

Il valore complessivo e su base annua del servizio affidato è pari a € 588.517,94 iva 
compresa. Nel 2024 il gestore ha sostenuto costi per € 198.168,00. 

 

e) QUALITÀ DEL SERVIZIO (qualità contrattuale, qualità tecnica, obblighi di servizio 
pubblico, rispetto dei tempi di puntualità, accessibilità del servizio, soddisfazione 
dell’utenza) 

La qualità dei servizi e dei costi si sono dimostrati convenienti per l’Ente e per lo 
stazionamento degli animali, atteso il lavoro svolto dalla Cooperativa che si occupa 
sia del canile sanitario che del canile rifugio in ottemperanza al dettato normativo di 
cui alla L.R. n. 43/2010. 
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Per quanto riguarda il Canile, tenendo conto delle risultanze circa la ricognizione 
effettuata sui servizi pubblici locali di rilevanza economica individuati nel Settore 
Polizia Locale, si può concludere ritenendo che il servizio è stato gestito in maniera 
soddisfacente dal RTI-SOC. COOP. ARTEINSIEME ARL. 

 

f) SPECIFICA SU OBBLIGHI CONTRATTUALI 

Per quanto riguarda il Canile, il Comune di Itri nel 2021, epoca in cui è stato stipulato 
il contratto d’appalto con la RTI-SOC.COOP. ARTEINSIEME, così come accaduto 
anche in sede di bando di gara 2023 conclusosi con l’affidamento alla predetta RTI-
SOC. COOP. ARTEINSIEME ARL,  per l’affidamento del servizio di ricovero e 
mantenimento dei cani vaganti e randagi per gli anni 2024-2027, ha sempre valutato 
e preso in considerazione i principi ispiratori delle leggi in subjecta materia che 
tendono a garantire la tutela e salvaguardia degli animali e che comportino minimi 
spostamenti degli animali, che si avvalgano di servizi prestati da associazioni 
riconosciute in conformità alle vigenti Leggi Regionali (n. 34/1997 e n. 43/2010), tutte 
cose che hanno indotto l’Ente comunale all’epoca della sottoscrizione del contratto 
d’appalto del 20.02.2024, ad affidare la gestione del servizio di ricovero e 
mantenimento dei cani vaganti e randagi alla RTI-SOC.COOP.ARTEINSIEME ARL,  
dotata di una propria struttura organizzata e finalizzata alla custodia e mantenimento 
degli animali, naturalmente sotto la stretta sorveglianza del Comune che di tanto in 
tanto ha proceduto ai dovuti controlli presso la stessa struttura come contrattualmente 
stabilito, il tutto ad un costo stimato e valutato secondo una ben precisa ricerca e 
analisi di mercato, che ha portato ad una definizione dei costi convenienti per l’Ente 
appaltante. Orbene, anche se ai sensi dell’art.4 ultimo periodo della legge 14 agosto 
1991 n. 281 (Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del 
randagismo), la gestione del canile è definito come un “servizio pubblico locale privo 
di rilevanza economica”, il Comune di Itri nell'ambito della sua discrezionalità che gli 
viene lasciata dall’art.30 del D. Lgs. n. 201/2022, ha ritenuto, trattandosi peraltro di un 
servizio affidato a mezzo Gara Europea, di inserire il servizio in questione fra quelli a " 
rilevanza economica “. 

 

REFERENTE DELL’ENTE:  

Avv. Alberto D’Alessandro. Responsabile servizio Polizia Locale, Protezione Civile, 
Lotta al Randagismo, Protocollo, Demanio, Patrimonio, Catasto comunale, Inventario 
e delega nomina e coordinamento COC (Centro Operativo Comunale). 

 

CONCLUSIONI: 

All’esito dei documenti prodotti e delle risultanze economico-finanziarie analizzate 
sulla situazione gestionale del servizio illustrato, si riscontra la compatibilità della 
gestione del servizio in conformità ai principi di efficienza, efficacia ed economicità 
dell’azione amministrativa non risultando, pertanto, conseguenze negative della 
gestione del servizio sugli equilibri di bilancio dell’ente locale. 
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SERVIZIO PUBBLICO GESTIONE FARMACIA 

 

a) DATI GENERALI 

Affidamento a terzi in concessione a società mista pubblico-privata. Servizio soggetto 
a regolazione di autorità nazionale/regionale. 

Soggetto erogatore: Azienda Farmaceutica Itri S.p.A. (AFI S.p.A.) (P. IVA 
02024630598) 

Sede legale: Piazza Umberto I, snc – Itri (LT) 

Oggetto sociale: La società ha per oggetto la gestione della farmacia della quale è 
titolare il Comune di Itri e prevede il commercio al dettaglio di prodotti farmaceutici e 
parafarmaceutici come indicati nello statuto. 

 
b) DATI RELATIVI AL CONTRATTO DI SERVIZIO 

Il servizio è relativo alla gestione della farmacia comunale insistente sul territorio del 
Comune di Itri. 

Dati relativi all’affidamento del servizio:  

 Deliberazione Consiglio Comunale n. 6 del 02/01/1998 e ss.mm.ii., con la quale 
si è provveduto ad approvare il Bando di gara per appalto concorso per reperire 
il socio di maggioranza della costituenda società di capitali per la gestione della 
farmacia; 

 Deliberazione Consiglio Comunale n. 5 del 15/03/1999, è stato approvato lo 
Statuto per la costituzione dell’Azienda Farmaceutica Itrana spa; 

 D.G.C. n. 275 del 25/10/2000, con la quale veniva aggiudicata al Dott. Antonio 
Corsello la gara per il reperimento del Socio di maggioranza della Farmacia; 

 Contratto Rep. n.51624 del 16.01.2001 registrato a Formia il 24.01.2001 al 
n.162 – Atto costitutivo della società per Azioni – Azienda Farmaceutica Itrana 
spa per la durata fino al 31.12.2050. 

 

c) SISTEMA DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Il RUP controlla i livelli di qualità delle prestazioni.  

 

d) ANDAMENTO ECONOMICO 

Il Capitale sociale è pari ad € 516.456,90 ed il Comune di Itri detiene il 35% delle 
azioni. La società partecipata è tenuta a versare, oltre alla quota di utile spettante al 
Comune, un canone di gestione annuo pari ad € 12.394,97 più oneri di legge, 
rivalutati ogni anno sulla base del 75% dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo a 
partire dal secondo anno (2002). Si rinvia ai documenti oggetto di ricognizione delle 
società partecipate del Comune ai sensi dell’art. 20 del TUSP. 

 

e) QUALITÀ DEL SERVIZIO (qualità contrattuale, qualità tecnica, obblighi di servizio 
pubblico, rispetto dei tempi di puntualità, accessibilità del servizio, soddisfazione 
dell’utenza)  
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Si rappresenta che con deliberazione di Giunta Comunale n. 112 del 26.07.2023 
avente ad oggetto “Avvio processo di razionalizzazione delle società e delle 
partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute - cessione delle 
quote societarie dell’azienda farmaceutica Itri S.p.A. – atto d’indirizzo”, con la quale si 
prendeva atto che la succitata partecipata A.F.I. s.p.a. rientra tra quelle per le quali si 
rende necessaria l’adozione di un piano di razionalizzazione, ai sensi dell’art. 20 
comma 2 del D.Lgs. 175/2016, avendo la stessa registrato nel triennio 
2019/2020/2021, un fatturato medio non superiore a un milione di euro, si dava 
mandato al responsabile del settore finanziario di adottare tutti gli atti di propria 
competenza, al fine di avviare un processo di razionalizzazione delle società e delle 
partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da 
conseguire una riduzione delle stesse entro il 31/12/2023, attraverso la cessione delle 
quote societarie dell’Azienda Farmaceutica Itri S.p.A., necessaria ai sensi dell’art. 20 
comma 2 del d.lgs. n. 175/2016. 

Pertanto, con determinazione del responsabile del settore finanziario n. 61 del 
01.08.2023 (Det. R.G. n. 821/2023) si affidava alla Fondazione Logos P.A. il servizio 
di: 

- analisi dei documenti inerenti costituzione e gestione della farmacia; 
- determinazione del valore da porre a base per l’alienazione del 100% della 

farmacia del Comune di Itri; 
- valutazione della tipologia di procedura di dismissione della partecipazione 

comunale; 
- redazione degli atti amministrativi conseguenti: bando, capitolato, disciplinare, 

ecc. 

Si fa inoltre presente che è stata indetta, in esecuzione della Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 56 del 28/12/2023, apposita procedura ad evidenza pubblica 
per la cessione totalitaria del 100% del capitale sociale della stessa A.F.I. spa, 
attualmente in capo al Comune di Itri per il 35,00% ed al socio privato per il restante 
65,00%, con procedura di vendita mediante asta pubblica ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 37 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827. 

 

f) SPECIFICA SU OBBLIGHI CONTRATTUALI 

n/d 

 

REFERENTE DELL’ENTE:  

Dott. Giorgio Colaguori. Responsabile del Servizio Ragioneria, Economato, Tributi 
comunali. 

 

CONCLUSIONI: 

All’esito dei documenti prodotti e delle risultanze economico-finanziarie analizzate 
sulla situazione gestionale del servizio illustrato, si riscontra la non compatibilità della 
gestione del servizio in conformità ai principi di efficienza, efficacia ed economicità 
dell’azione amministrativa. Si evidenzia l’espletamento della procedura di asta 
pubblica per la dismissione a titolo oneroso della partecipazione detenuta dal 
Comune.  
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SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI 

 

a) DATI GENERALI 

Affidamento a terzi mediante procedura ad evidenza pubblica. Servizio soggetto a 
regolazione di autorità nazionale/locale. 

Soggetto erogatore: RTI De Vizia Transfer spa e Urbaser SA 

Sede legale: Via Duino 136 - Torino 

Oggetto sociale: Raccolta, trasporto rifiuti. Servizi di Igiene Urbana. Raccolte 
domiciliari. Metodo porta a porta. Servizi di pulizia e sanificazione. 

b) DATI RELATIVI AL CONTRATTO DI SERVIZIO 

Il servizio è relativo all’attività di raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti urbani e 
assimilati, raccolta differenziata “Porta a Porta” e servizio di spazzamento stradale e 
servizi accessori nel Comune di Itri sulla base della Deliberazione del Commissario 
Straordinario con i poteri della G.C. n. 80 del 24.09.2021 con la quale è stato 
approvato il progetto denominato “Servizio di Raccolta e Trasporto Rifiuti Urbani”. 

Data di affidamento: Determinazione dirigenziale n.143 del 17.02.2022 e 
Determinazione dirigenziale n.1372 del 28.12.2022 di dichiarazione di efficacia. 
Contratto di appalto di servizi Rep. n. 2190 del 17.03.2023 registrato a Formia. 
Verbale di consegna dei servizi anticipato sotto riserva di legge in data 15.02.2023. 

Durata: 5 anni 

Scadenza affidamento: 17/03/2028 

 

c) SISTEMA DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Il RUP controlla i livelli di qualità delle prestazioni.  

 

d) ANDAMENTO ECONOMICO 

Il valore complessivo del servizio affidato è pari a € 8.587.449,22, iva esclusa (Valore 
annuo €.1.717.489,92 + iva 10%). Non sono disponibili dati in merito ai costi ed ai 
ricavi. 

 

e) QUALITÀ DEL SERVIZIO (qualità contrattuale, qualità tecnica, obblighi di servizio 
pubblico, rispetto dei tempi di puntualità, accessibilità del servizio, soddisfazione 
dell’utenza) 

n/d 

 

f) SPECIFICA SU OBBLIGHI CONTRATTUALI 

n/d 
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REFERENTE DELL’ENTE:  

Arch. Massimiliano Meschino. Responsabile servizio Rigenerazione Urbana, Patti 
territoriali, Lavori pubblici, PNRR, Impianti sportivi, Sport, Ambiente ed Ecologia, 
Servizi Cimiteriali, Edilizia scolastica, Trasporto pubblico locale, Urbanistica e assetto 
del territorio, Edilizia Privata e Abusivismo. 

 

CONCLUSIONI: 

All’esito dei documenti prodotti e delle risultanze economico-finanziarie analizzate 
sulla situazione gestionale del servizio illustrato, si riscontra la compatibilità della 
gestione del servizio in conformità ai principi di efficienza, efficacia ed economicità 
dell’azione amministrativa non risultando, pertanto, conseguenze negative della 
gestione del servizio sugli equilibri di bilancio dell’ente locale. 
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SERVIZIO DI GESTIONE DEL CASTELLO MEDIOEVALE E DEL MUSEO DEL 
BRIGANTAGGIO 

 

a) DATI GENERALI 

Affidamento a terzi ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016. 
Servizio non soggetto a regolazione di autorità nazionale/locale. 

Soggetto erogatore: Soc. Coop. Sociale Arcobaleno (P. IVA 03213000593) 

Sede legale: Corso Appio Claudio, 140 – Itri (LT) 

Oggetto sociale: attività di gestione di turismo sociale e varie 

 
b) DATI RELATIVI AL CONTRATTO DI SERVIZIO 

Il servizio riguarda l’apertura/chiusura del Castello Medioevale e del Museo del 
Brigantaggio e accoglienza dei visitatori per il periodo dal 1° maggio 2023 al 18 
febbraio 2024. 

Data di affidamento: Determinazione n. 416 del 27/04/2023 “Affidamento provvisorio 
servizi apertura/chiusura e accoglienza visitatori Castello Medievale e Museo del 
Brigantaggio. 

Durata: 10 mesi 

Scadenza affidamento: 18/02/2024 

 

c) SISTEMA DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Il RUP controlla i livelli di qualità delle prestazioni.  

 

d) ANDAMENTO ECONOMICO 

Il valore complessivo e su base annua del servizio affidato è pari a € 21.500,00, iva 
inclusa. Non sono disponibili dati in merito ai costi ed ai ricavi. 

 

e) QUALITÀ DEL SERVIZIO (qualità contrattuale, qualità tecnica, obblighi di servizio 
pubblico, rispetto dei tempi di puntualità, accessibilità del servizio, soddisfazione 
dell’utenza) 

n/d 

 

f) SPECIFICA SU OBBLIGHI CONTRATTUALI 

I servizi di apertura/chiusura e accoglienza dei visitatori del Castello Medioevale e del 
Museo del Brigantaggio prevedevano le seguenti attività: 

- apertura al pubblico del Castello Medievale e del Museo del Brigantaggio nei giorni 
e negli orari indicati nella Deliberazione di G.C. n. 54 del 14/04/2023; i giorni e gli orari 
di apertura hanno subito variazioni, concordate con il Comune, in relazione alle 
esigenze che di volta in volta sono emerse (svolgimento manifestazioni, visite su 
prenotazione, didattica museale, ecc), per complessive 1.272 ore; 
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- l’apertura al pubblico ed il funzionamento delle strutture è stata altresì garantita con 
l’operatore museale comunale Sig. Nicola Ialongo, che ha prestato servizio nella 
giornata di giovedì presso il Museo del Brigantaggio, negli orari predefiniti; 

- la Coop. Arcobaleno ha provveduto a sostituire, con proprio personale, l’operatore 
museale comunale in caso di assenza (malattia, ferie, esigenze di servizio, ecc.); 

- tali aperture sono state effettuate con la presenza di personale idoneo che ha 
garantito la massima fruibilità delle strutture, evitando qualsiasi forma di 
discriminazione o limitazione all’ingresso; 

- l’accesso dei visitatori alle strutture è stato consentito a tutti coloro che siano stati in 
possesso di regolare biglietto; 

- qualsiasi attività organizzata all’interno di dette strutture (convegni, seminari, mostre 
temporanee, manifestazioni, dibattiti e altre iniziative culturali), è stata autorizzata dal 
Comune, previa consultazione della Coop. Arcobaleno, al fine di evitare 
problematiche organizzative conseguenti al sovrapporsi delle diverse iniziative 
proposte con l’attività ordinaria (apertura al pubblico, visite guidate, didattica); 

- la Coop. Arcobaleno ha provveduto a custodire, sorvegliare e mantenere in stato di 
funzionamento (esclusi interventi di manutenzione), tutte le strutture, gli arredi e le 
attrezzature facenti parte del Castello Medievale e del Museo del Brigantaggio, 
comunicando all’Ufficio Cultura del Comune gli eventuali malfunzionamenti che si 
sono verificati. 

La Coop. Arcobaleno, inoltre, ha provveduto a: 

- disattivare e riattivare l’impianto antintrusione del Museo del Brigantaggio all’inizio 
ed alla fine di ogni turno; 

- vigilare i locali e i materiali esposti; 

- accogliere i visitatori e controllare le modalità di visita; 

- assistere il pubblico in occasione di convegni, seminari, mostre temporanee, 
manifestazioni, dibattiti e altre iniziative culturali; 

- gestire le prenotazioni delle visite. 

 

REFERENTE DELL’ENTE:  

Dott.ssa Evelina Pezza. Responsabile dei Servizi culturali - Pubblica istruzione - 
Mensa - Spettacoli - Turismo tempo libero - Attività museali e archeologiche - 
Sportello Europa. 

 

CONCLUSIONI: 

All’esito dei documenti prodotti e delle risultanze economico-finanziarie analizzate 
sulla situazione gestionale del servizio illustrato, si riscontra la compatibilità della 
gestione del servizio in conformità ai principi di efficienza, efficacia ed economicità 
dell’azione amministrativa non risultando, pertanto, conseguenze negative della 
gestione del servizio sugli equilibri di bilancio dell’ente locale. 
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SERVIZIO DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI 

 

a) DATI GENERALI 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016. 
Servizio non soggetto a regolazione di autorità nazionale/locale. 

Soggetto erogatore: ALI Coop. Sociale (P. IVA 03114080595) + Eagles Service Group 
srl dal 01/10/2024 (P. IVA 09577880967) 

Sede legale: ALI Coop. Sociale - via V.De Sica snc – 04020 Itri (LT) 

  Eagles Service Group srl – viale Stefini Evaristo n.8 – 20125 Milano 

Oggetto sociale: pulizia e imbiancatura di stabili civili e industriali, riparazione, 
trasformazione e disinfestazione, demuscazione, defogliazione, derattizzazione e 
sanificazione degli impianti ecc…. 

 
b) DATI RELATIVI AL CONTRATTO DI SERVIZIO 

Il servizio è relativo alla gestione degli impianti sportivi. 

Data di affidamento: Determina n.1041 del 02.10.2023. 

Determine di proroghe DTR 1463 del 29.12.2023 per gennaio 2024 - ALI Coop. 
Sociale; 

DTR 154 del 09.02.2024 per febbraio 2024 - ALI Coop. Sociale; 

DTR 472 del 21.05.2024 per marzo 2024 - ALI Coop. Sociale; 

DTR 547 del 04.06.2024 per aprile 2024 - ALI Coop. Sociale; 

DTR 610 del 25.06.2024 per maggio 2024 - ALI Coop. Sociale; 

DTR 758 del 24.07.2024 per giugno 2024 - ALI Coop. Sociale; 

DTR 935 del 16.09.2024 per settembre 2024 - ALI Coop. Sociale; 

DTR 1358 del 12.12.2024 per ottobre e novembre 2024 – Eagles Service Group srl 

Durata: 3 mesi 

Scadenza affidamento: dicembre 2024 

 

c) SISTEMA DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Il RUP controlla i livelli di qualità delle prestazioni.  

 

d) ANDAMENTO ECONOMICO 

Il valore complessivo del servizio affidato è pari a € 30.060,00 iva 22% inclusa (ALI 
Coop. Sociale) ed €.14850,00 oltre iva 22% (Eagles Service Group srl). Non sono 
disponibili dati in merito ai costi ed ai ricavi. 
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e) QUALITÀ DEL SERVIZIO (qualità contrattuale, qualità tecnica, obblighi di servizio 
pubblico, rispetto dei tempi di puntualità, accessibilità del servizio, soddisfazione 
dell’utenza) 

n/d 

 

f) SPECIFICA SU OBBLIGHI CONTRATTUALI 

n/d 

 

REFERENTE DELL’ENTE:  

Arch. Massimiliano Meschino. Responsabile servizio Rigenerazione Urbana, Patti 
territoriali, Lavori pubblici, PNRR, Impianti sportivi, Sport, Ambiente ed Ecologia, 
Servizi Cimiteriali, Edilizia scolastica, Trasporto pubblico locale, Urbanistica e assetto 
del territorio, Edilizia Privata e Abusivismo. 

 

CONCLUSIONI: 

All’esito dei documenti prodotti e delle risultanze economico-finanziarie analizzate 
sulla situazione gestionale del servizio illustrato, si riscontra la compatibilità della 
gestione del servizio in conformità ai principi di efficienza, efficacia ed economicità 
dell’azione amministrativa non risultando, pertanto, conseguenze negative della 
gestione del servizio sugli equilibri di bilancio dell’ente locale. 
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SERVIZIO DI GESTIONE DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

 

a) DATI GENERALI 

Affidamento a terzi in concessione. Servizio non soggetto a regolazione di autorità 
nazionale/locale. 

Soggetto erogatore: D’Urso Impianti srl 

Sede legale: Via Santa Maria della Noce snc – 04023 Formia (LT) 

Oggetto sociale: lavori per la costruzione, l’installazione e la manutenzione di impianti 
di produzione di trasporto, di distribuzione e di utilizzazione dell’energia elettrica 
all’interno degli edifici, impianti radiotelevisivi ed elettronici ecc…. 

 
b) DATI RELATIVI AL CONTRATTO DI SERVIZIO 

Il servizio è relativo alla gestione della pubblica illuminazione sul territorio del Comune 
di Itri. 

Data di affidamento: Aggiudicazione concessione del servizio mediante 
Determinazione n.15 del 26.01.2015. Contratto di appalto di servizi Rep. n.2100 del 
11.03.2015 registrato a Formia il 27.03.2015 al n. 153. 

Durata: 15 anni 

Scadenza affidamento: 27/03/2023 

 

c) SISTEMA DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Il RUP controlla i livelli di qualità delle prestazioni.  

 

d) ANDAMENTO ECONOMICO 

Il Comune di Itri versa al concessionario un canone annuo di € 153.257,80 oltre iva 
22% per una durata della concessione di 15 anni, pari ad un totale dell’importo 
dell’affidamento di € 2.299.137,00 oltre iva. Nel suddetto importo è compreso il costo 
dell’energia, i lavori di efficientamento e la manutenzione ordinaria. Non sono 
disponibili dati in merito ai costi ed ai ricavi. 

 

e) QUALITÀ DEL SERVIZIO (qualità contrattuale, qualità tecnica, obblighi di servizio 
pubblico, rispetto dei tempi di puntualità, accessibilità del servizio, soddisfazione 
dell’utenza) 

In merito alla qualità del servizio lo stesso viene monitorato direttamente dall’Area 
Tecnica del Comune al fine di verificare eventuali disservizi quali guasti, su punti 
singoli ovvero su intere linee. Segnalazioni arrivano spesso anche dai cittadini e dalla 
Polizia Locale durante lo svolgimento del loro servizio di vigilanza. 

Ricevuta la segnalazione si provvede a comunicare alla concessionaria il guasto 
mediante email, pec o telefonicamente. Il concessionario è obbligato ad intervenire 
entro le 24 ore dalla segnalazione. 

La concessione prevede un servizio di reperibilità e pronto intervento per tutto l’arco 
dell’anno e per tutte le 24 ore dei giorni sia feriali che festivi. L’intervento dovrà essere 
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eseguito entro 1 ora per i gusti gravi e 24 ore per gli altri. Il servizio di reperibilità è 
compreso nel canone annuo. 

Il concessionario è tenuto a mantenere l'esercizio di impianti e le apparecchiature 
affidate e ad effettuare un continuo controllo della conformità di tutti i parametri 
funzionali degli stessi affinché essi forniscano le prestazioni previste nel progetto 
esecutivo. Durante la gestione il concessionario è tenuto ad effettuare un metodico 
controllo sulla funzionalità ed efficienza di tutte le apparecchiature gestite nonché di 
tutti gli impianti elettrici di alimentazione delle stesse. Nel contempo il concessionario 
è tenuto ad effettuare una verifica di funzionalità ed efficienza di tutti i dispositivi di 
sicurezza di cui sono dotati di apparecchi di comando degli impianti. Gli interventi di 
conduzione controllo e manutenzione ordinaria devono adeguarsi alle vigenti 
normative UNI e CEI. Il concessionario è tenuto a porre tempestivo rimedio ad 
eventuali inefficienze. 

Con tale concessione il Comune di Itri riesce a risparmiare sul costo della 
manutenzione ordinaria in quanto ricompresa nel canone annuo versato alla 
concessionaria corrispondente a quello che era il consumo energetico degli impianti 
di pubblica illuminazione prima della presente concessione.  

 

f) SPECIFICA SU OBBLIGHI CONTRATTUALI 

Il servizio prevede anche la manutenzione degli impianti, nonché per la progettazione, 
esecuzione, gestione e manutenzione degli interventi di miglioramento dell’efficienza 
energetica. 

 

REFERENTE DELL’ENTE:  

Arch. Massimiliano Meschino. Responsabile servizio Rigenerazione Urbana, Patti 
territoriali, Lavori pubblici, PNRR, Impianti sportivi, Sport, Ambiente ed Ecologia, 
Servizi Cimiteriali, Edilizia scolastica, Trasporto pubblico locale, Urbanistica e assetto 
del territorio, Edilizia Privata e Abusivismo. 

 

CONCLUSIONI: 

Il gestore del servizio della pubblica illuminazione potrebbe migliorare il servizio di 
manutenzione nel rispetto delle tempistiche di intervento. Si sono verificati in diverse 
occasioni riguardanti interventi di manutenzione più complessi, ritardi negli interventi 
di manutenzione straordinaria che hanno provocato malumori nella cittadinanza. 

Si suggerisce al gestore di eseguire controlli periodici (settimanali) per la 
manutenzione ordinaria che vanno oltre alla segnalazione degli uffici o del cittadino. 

Complessivamente, all’esito dei documenti prodotti e delle risultanze economico-
finanziarie analizzate sulla situazione gestionale del servizio illustrato, si riscontra la 
compatibilità della gestione del servizio in conformità ai principi di efficienza, efficacia 
ed economicità dell’azione amministrativa non risultando, pertanto, conseguenze 
negative della gestione del servizio sugli equilibri di bilancio dell’ente locale. 
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SERVIZI CIMITERIALI ED ILLUMINAZIONE VOTIVA 

 

a) DATI GENERALI 

Affidamento a terzi in concessione. Trattasi di progetto di finanza per l’esecuzione 
delle opere e la gestione dei servizi cimiteriali e delle luci votive. Servizio soggetto a 
regolazione di autorità nazionale/locale. 

Soggetto erogatore: Soc. Edilservizi srl (P. IVA 02559740598) 

Sede legale: via degli Artigiani n.72 – 04020 Itri (LT) 

Oggetto sociale: Servizi di pompe funebri e attività connesse. 

b) DATI RELATIVI AL CONTRATTO DI SERVIZIO 

Il servizio è relativo alla corretta erogazione dei servizi cimiteriali e delle luci votive. 

Data di affidamento: Deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 03/08/2006 di 
esternalizzazione dei servizi. Aggiudicazione concessione del servizio mediante 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 75 del 09/05/2008 che prevedeva anche la 
realizzazione dell’ampliamento e mediante Progetto di Finanza il cui progetto 
esecutivo è stato approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 146 del 
10/09/2010. Contratto di appalto di servizi Rep. n. 1955 del 24/12/2009 registrato a 
Formia il 31/12/2009 al n. 694. 

Durata: 18 anni 

Scadenza affidamento: 31/12/2027 

 

c) SISTEMA DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Il RUP controlla i livelli di qualità delle prestazioni.  

 

d) ANDAMENTO ECONOMICO 

Trattasi di Progetto di Finanza in cui il Concessionario provvede alla realizzazione 
dell’opera investendo la somma di € 3.919.749,00 oltre € 600.000,00 per un totale di 
€ 4.519.749,00 raggiungendo l’equilibrio economico finanziario mediante gli introiti dei 
servizi cimiteriali e delle luci votive.  

Per l’anno 2024 la stessa concessionaria ha comunque comunicato i seguenti importi da cui risulta 
che la quota spettante al Comune di Itri è la seguente (manca ultimo trimestre 2024): 

 Imponibile introiti 
Euro 

Percentuale 13,5% di 
competenza comunale 

Introiti da concessioni loculi 
cimiteriali 

56.600,00 7.641,00 

Introiti da servizi cimiteriali 47.728,90 6.443,40 
Introiti da luci votive 6.499,03 877,37 

Totali 110.827,93 14.961,77 
 
 

e) QUALITÀ DEL SERVIZIO (qualità contrattuale, qualità tecnica, obblighi di servizio 
pubblico, rispetto dei tempi di puntualità, accessibilità del servizio, soddisfazione 
dell’utenza) 



22  

Si rappresenta che nell’anno 2015 la concessionaria del servizio ha avanzato, nei 
confronti del Comune di Itri, causa civile presso il Tribunale Civile di Cassino 
finalizzata all’integrazione delle tariffe cimiteriali. Tale causa si è conclusa nel giugno 
2024 e ha visto soccombere la concessionaria condannandola al pagamento delle 
spese di lite e ad applicare il tariffario previsto nel contratto originario del 2009. Il 
contratto scaturisce da un Progetto di Finanza secondo il quale il concessionario 
doveva eseguire lavori di manutenzione del cimitero esistente e l’ampliamento dello 
stesso a proprie cure e spese. L’equilibrio economico scaturiva dagli introiti della 
concessione dei loculi nonché dalla gestione dei servizi cimiteriali e delle luci votive. 
Secondo il contratto la concessionaria deve versare trimestralmente una percentuale 
pari al 13,5% degli introiti provenienti dalla concessione dei loculi, dai servizi 
cimiteriali e dalle luci votive, che non risultano ancora versate per il suddetto 
contenzioso, ma per le quali si è provveduto ad inoltrare ingiunzione di pagamento. 

In merito alla qualità del servizio la società concessionaria svolge la propria funzione 
regolarmente ma spesso risultano pervenire segnalazioni per disservizi relativi 
soprattutto alla parte vecchia del cimitero con particolare riferimento alla gestione 
manutentiva. 

L’utenza non sempre risulta soddisfatta della gestione soprattutto per quanto riguarda 
la parte vecchia del cimitero e per quanto riguarda l’applicazione delle tariffe cimiteriali 
per le quali è in via di definizione il relativo contenzioso. 

 

f) SPECIFICA SU OBBLIGHI CONTRATTUALI 

= = = 

 

REFERENTE DELL’ENTE:  

Arch. Massimiliano Meschino. Responsabile servizio Rigenerazione Urbana, Patti 
territoriali, Lavori pubblici, PNRR, Impianti sportivi, Sport, Ambiente ed Ecologia, 
Servizi Cimiteriali, Edilizia scolastica, Trasporto pubblico locale, Urbanistica e assetto 
del territorio, Edilizia Privata e Abusivismo. 

 

CONCLUSIONI: 

Al fine di migliorare il servizio necessita assolutamente la definizione del contenzioso 
per stabilire in modo definitivo le tariffe da applicarsi e per le necessarie 
determinazioni atte ad attestare la gestione del servizio in conformità ai principi di 
efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa. 
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SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA 

 

a) DATI GENERALI 

Affidamento a terzi mediante procedura ad evidenza pubblica. Servizio non soggetto 
a regolazione di autorità nazionale/locale. 

Soggetto erogatore: Lo Scoiattolo (P. IVA 05554211218) 

Sede legale: Via Municipio, 12 – Pimonte (NA)  

Soggetto erogatore: La Mediterranea Soc.Coop. (P. IVA 03944760614) 

Sede legale: Via Salvo d’Acquisto, 73 – Aversa (CE)  

Oggetto sociale: erogazione di servizi di ristorazione collettivo nel settore scolastico 

 
b) DATI RELATIVI AL CONTRATTO DI SERVIZIO 

Il servizio ha ad oggetto la ristorazione scolastica anno scolastico 2023/2024 relativa 
a 24 mesi naturali per gli alunni, insegnanti e gli aventi diritto della scuola dell’infanzia, 
primaria e dell’asilo nido del comune di Itri. 

Per Lo Scoiattolo durata dal 02/10/2023 al 08/01/2024 e dal 08/12/2024 al 27/03/2024 
in proroga. 

Data di affidamento per La Mediterranea Soc. Coop.: Determina di aggiudicazione n. 
287/2024. Contratto di appalto di servizi Rep. n. 2200 del 02.04.2024. 

Durata: 24 mesi 

Scadenza affidamento: 02/04/2026 

 

c) SISTEMA DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Il RUP controlla i livelli di qualità delle prestazioni.  

 

d) ANDAMENTO ECONOMICO 

L’importo per la fornitura del servizio di ristorazione scolastica a.s. 2024/2025 è pari 
ad € 527.616,00, iva esclusa. Non sono disponibili dati in merito ai costi ed ai ricavi. 

 

e) QUALITÀ DEL SERVIZIO (qualità contrattuale, qualità tecnica, obblighi di servizio 
pubblico, rispetto dei tempi di puntualità, accessibilità del servizio, soddisfazione 
dell’utenza) 

n/d 

 

f) SPECIFICA SU OBBLIGHI CONTRATTUALI 

Il servizio di ristorazione scolastica prevede le seguenti attività: 

 acquisto e controllo delle derrate necessarie alla realizzazione dei menu; 
 rilevazione giornaliera del numero delle presenze partecipanti al pasto 

giornaliero tra diverse categorie di utenti; 
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 preparazione e cottura dei pasti nel centro cottura ubicato nei locali del Centro 
di produzione del Comune di Itri sito in Via della Repubblica in base al numero 
delle presenze, secondo i menù e le tabelle dietetiche che recepiscono le linee 
guida per la ristorazione scolastica; 

 distribuzione dei pasti previa predisposizione dei locali di refezione con 
l’apparecchiatura dei tavoli; 

 pulizia, disinfezione e allestimento dei refettori e dei locali in cui avviene la 
preparazione e la somministrazione dei pasti;  

 preparazione, trasporto e consegna pasti all’asilo nido comunale; 
 fornitura di merende/spuntino per i bambini dell’asilo nido comunale; 
 pulizia, disinfezione e lavaggio delle stoviglie, della utensileria, degli impianti, 

degli arredi, delle attrezzature e di quant'altro utilizzato per l'erogazione del 
servizio; 

 raccolta differenziata dei rifiuti provenienti dai locali di produzione e di consumo 
dei pasti e gestione degli avanzi; 

 piano di addestramento e aggiornamento del personale incaricato.  
 

 

REFERENTE DELL’ENTE:  

Dott.ssa Evelina Pezza. Responsabile Servizi culturali - Pubblica istruzione - Mensa - 
Spettacoli - Turismo tempo libero -Attività museali e archeologiche - Sportello Europa. 

 

CONCLUSIONI: 

All’esito dei documenti prodotti e delle risultanze economico-finanziarie analizzate 
sulla situazione gestionale del servizio illustrato, si riscontra la compatibilità della 
gestione del servizio in conformità ai principi di efficienza, efficacia ed economicità 
dell’azione amministrativa non risultando, pertanto, conseguenze negative della 
gestione del servizio sugli equilibri di bilancio dell’ente locale. 
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SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO 

 

a) DATI GENERALI 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016. 
Servizio non soggetto a regolazione di autorità nazionale/locale. 

Soggetto erogatore: Granturismo di Felice Picano & C. s.r.l. (P. IVA 02854890593) 

Sede legale: Via Giovenco, 8 – Itri (LT)  

Soggetto erogatore: HA.L.I.S. (P. IVA 02072510601) 

Sede legale: Via Masseria di chiusa nuova, 178 – S.Elia Fiume Rapido (FR)  

Oggetto sociale: trasporto di passeggeri su strada con autobus 

 
b) DATI RELATIVI AL CONTRATTO DI SERVIZIO 

Il servizio ha ad oggetto il trasporto scolastico e assistenza sugli scuolabus per gli 
alunni della scuola dell’infanzia, scuola primaria e scuola secondaria di I grado A.S. 
2022/2023. 

Data di affidamento: Determina di aggiudicazione n.1000/2023. 

Durata: dal 02/10/2023 al 08/06/2024 per Granturismo di Felice Picano & C. s.r. 

Scadenza affidamento: 08/06/2024 

Durata: dal 01/10/2024 al 06/06/2025 per HA.L.I.S. 

 

c) SISTEMA DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Il RUP controlla i livelli di qualità delle prestazioni. L’Amministrazione comunale ha 
avviato un processo di totale esternalizzazione del servizio di trasporto scolastico 
compreso il servizio di vigilanza /assistenza degli alunni. Rimane in ogni caso a carico 
dell’Amministrazione Comunale un ruolo fondamentale di indirizzo e di controllo sulla 
gestione. 

 

d) ANDAMENTO ECONOMICO 

L’importo per la fornitura del servizio di trasporto scolastico e assistenza sugli 
scuolabus per gli alunni della scuola dell’infanzia, scuola primaria e scuola secondaria 
di I grado A.S. 2023/2024 è pari ad € 63.181,82, iva esclusa e A.S. 2024/2025 
€.77.000,00 iva compresa.  

L’organizzazione, la gestione e l’incasso degli abbonamenti sono a cura dell’ente 
affidante, che provvede direttamente a curare il rapporto con l’utenza. Non sono 
disponibili dati in merito ai costi ed ai ricavi. 

 

e) QUALITÀ DEL SERVIZIO (qualità contrattuale, qualità tecnica, obblighi di servizio 
pubblico, rispetto dei tempi di puntualità, accessibilità del servizio, soddisfazione 
dell’utenza) 

Il Comune di Itri garantisce il servizio di trasporto scolastico degli alunni della scuola 
dell’infanzia, della scuola primaria e secondaria di I grado residenti sull’intero 
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territorio. Il servizio di trasporto scolastico è finalizzato a favorire l’adempimento 
dell’obbligo scolastico e a facilitare l’accesso e la frequenza degli alunni residenti 
nelle frazioni o in zone extraurbane del comune di Itri che frequentano le scuole 
dell’infanzia, primarie e le scuole secondarie di primo grado statali ubicate nel 
territorio comunale. Il servizio di trasporto scolastico consiste nel trasporto degli alunni 
dalle fermate stabilite in relazione all’abitazione di residenza o al domicilio indicato dai 
genitori (intendendosi nelle immediate vicinanze di tali luoghi), alla scuola frequentata 
e viceversa. Le scuole interessate al servizio sono quelle dell'infanzia, primaria e la 
scuola secondaria di primo grado statali ubicate nell’ambito del territorio del Comune 
di Itri. Il servizio è svolto dal lunedì al venerdì secondo gli orari e il calendario delle 
attività didattiche stabilito dalle autorità scolastiche; deve essere garantito agli utenti il 
raggiungimento della scuola di destinazione almeno cinque minuti prima dell’inizio 
delle lezioni. L’impresa aggiudicataria prende a bordo e fa scendere gli alunni, ove 
possibile all’interno del cortile della scuola interessata, in caso contrario in prossimità 
dell’entrata sul lato stesso della scuola. Nei casi di scioperi, assemblee sindacali o 
altri eventi scolastici con riflessi sul servizio di trasporto, la ditta dovrà attenersi alle 
indicazioni dell’Ufficio Scuola effettuando, se richiestole, anche più turni di trasporto e 
garantendo il servizio anche ad un numero ridotto di utenti. Il servizio di trasporto è 
stato svolto dall’appaltatore con propri automezzi e con proprio personale in numero 
sufficiente all’espletamento del servizio e con l’assunzione a proprio carico di tutti gli 
oneri attinenti al servizio stesso, nessuno escluso. Per l’espletamento del servizio di 
trasporto scolastico la ditta affidataria ha impiegato n. 2 scuolabus con autista e con 
n. 2 accompagnatori per il servizio di assistenza alunni per il servizio scolastico. Il 
gestore ha fornito un servizio di ottimo livello con notevole soddisfazione dell’utenza, 
utilizzando personale qualificato, rispettando i tempi stabiliti e rispettando 
puntualmente la disciplina del singolo rapporto contrattuale.  

 

f) SPECIFICA SU OBBLIGHI CONTRATTUALI 

Il servizio di trasporto scolastico e assistenza degli alunni sugli scuolabus consiste nel 
trasporto degli alunni dai punti di raccolta prestabiliti, ai plessi scolastici frequentanti e 
viceversa reso nei modi e nei tempi funzionali agli orari scolastici con le modalità 
descritte nel capitolato speciale d’appalto e secondo i percorsi di andata e ritorno. Il 
servizio viene svolto dal lunedì al venerdì secondo il calendario predisposto dalle 
autorità scolastiche. Il servizio include la presenza dell’accompagnatore per il servizio 
di assistenza alunni sugli scuolabus. 

 

REFERENTE DELL’ENTE:  

Dott.ssa Evelina Pezza. Responsabile Servizi culturali - Pubblica istruzione - Mensa - 
Spettacoli - Turismo tempo libero -Attività museali e archeologiche - Sportello Europa. 

CONCLUSIONI: 

L’operatore economico ha realizzato a regola d’arte nell’ A.S. 2023/2025, la tipologia 
di servizio di cui trattasi, garantendo la qualità della prestazione, il rispetto dei tempi e 
dei costi pattuiti in modo ineccepibile secondo le prescrizioni del contratto ed è 
risultato pertanto affidabile ed idoneo a fornire prestazioni coerenti con il livello 
economico e qualitativo atteso, rendendo, pertanto, un servizio molto gradito alle 
famiglie, dimostrandosi serio, ben organizzato e puntuale nell’erogazione del servizio 
stesso. 

Pertanto, all’esito dei documenti prodotti e delle risultanze economico-finanziarie 
analizzate sulla situazione gestionale del servizio illustrato, si riscontra la compatibilità 
della gestione del servizio in conformità ai principi di efficienza, efficacia ed 
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economicità dell’azione amministrativa non risultando, pertanto, conseguenze 
negative della gestione del servizio sugli equilibri di bilancio dell’ente locale. 
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SERVIZIO DI GESTIONE ASILO NIDO COMUNALE 

 

a) DATI GENERALI 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016. 
Servizio non soggetto a regolazione di autorità nazionale/locale. 

Soggetto erogatore: Leonardo società cooperativa sociale (P. IVA 01596930667) 

Sede legale: Via Sambuco, snc – Avezzano (AQ)  

Oggetto sociale: --------- 

 
b) DATI RELATIVI AL CONTRATTO DI SERVIZIO 

Il servizio ha ad oggetto la gestione dell’asilo nido comunale “Il Mondo dei Piccoli”. 

Data di affidamento: Determina di aggiudicazione n. 113/2022. Contratto di appalto di 
tramite RDO Mepa. 

Durata: 2 anni 

Scadenza affidamento:  

 

c) SISTEMA DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Il RUP controlla i livelli di qualità delle prestazioni.  

 

d) ANDAMENTO ECONOMICO 

L’importo per la gestione del servizio Asilo Nido Comunale in ordine all’A.S. 
2023/2024 è pari ad € 352.800,00, iva esclusa. Non sono disponibili dati in merito ai 
costi ed ai ricavi. 

 

e) QUALITÀ DEL SERVIZIO (qualità contrattuale, qualità tecnica, obblighi di servizio 
pubblico, rispetto dei tempi di puntualità, accessibilità del servizio, soddisfazione 
dell’utenza) 

n/d 

 

f) SPECIFICA SU OBBLIGHI CONTRATTUALI 

 

Il Servizio è destinato ai bambini di età compresa tra i 12 mesi e i 3 anni residenti o 
domiciliati nel territorio del Comune di Itri. 

Il servizio è attivo tutti i giorni feriali, dal lunedì al venerdì, per il periodo 
settembre/giugno, come da calendario scolastico predisposto annualmente dalla 
regione, con esclusione delle festività civili e religiose e con l’osservanza del 
seguente orario di funzionamento: 

- Tempo parziale: dalle ore 07:30 alle ore 14:00 comprensivo del pranzo. 
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- Tempo pieno: dalle ore 07:30 alle ore 17:00 comprensivo del pranzo. 

 

REFERENTE DELL’ENTE:  

Dott.ssa Patrizia Vitiello. Responsabile Servizi Socio assistenziali, Nido e Politiche 
Giovanili. 

 

CONCLUSIONI: 

All’esito dei documenti prodotti e delle risultanze economico-finanziarie analizzate 
sulla situazione gestionale del servizio illustrato, si riscontra la compatibilità della 
gestione del servizio in conformità ai principi di efficienza, efficacia ed economicità 
dell’azione amministrativa non risultando, pertanto, conseguenze negative della 
gestione del servizio sugli equilibri di bilancio dell’ente locale. 
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NOTA TECNICA 

 

La presente ricognizione periodica, adempimento di quanto previsto dall’art. 30, 
comma 2, del D. Lgs. n. 201/2022 è stata redatta al fine di rilevare il concreto 
andamento dal punto di vista economico, dell’efficienza e della qualità del servizio e 
del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio. 

Il supporto amministrativo-giuridico all’Ente per la redazione della ricognizione, 
compatibilmente con le informazioni trasmesse dai singoli uffici dell’Ente, è stato 
garantito dalla Fondazione LOGOS P.A. mediante affidamento del servizio effettuato 
ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023. 

 

 

       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Arch. Massimiliano Meschino 
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LATINA
COMUNE DI ITRI

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO

RICOGNIZIONE ANNUALE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA AI SENSI DELL'ART. 30 DEL 
D.LGS. N. 201/2022

Data Delibera 31/12/2024Delibera nr.  126

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, COMMA 1 D.Lgs. 267/2000

Data

MESCHINO MASSIMILIANO

IL RESPONSABILE SERVIZIO30/12/2024

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO

Data



Il presente verbale viene sottoscritto come segue

Il Commissario Straordinario Il Segretario Comunale

Dott.ssa Antonietta Lonigro Dott.ssa Margherita Martino

La presenta  deliberazione, ai sensi dell’art. 124 del D. Lg.vo  18 agosto 2000 n. 267, viene pubblicata in data 
odierna  all’Albo Pretorio comunale e vi resterà per quindici giorni  consecutivi.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE (art. 124 del D.Lgvo 18.8.2000 n. 267)

Dalla Residenza comunale, lì, 31/12/2024

Dott.ssa Margherita Martino

Il Segretario Comunale

Dott.ssa Margherita Martino

Il Segretario Comunale

ESECUTIVITA' (art. 134 del D.Lgvo 18.8.2000 n. 267)

Il sottoscritto Segretario Comunale

A T T E S T A

che la presente deliberazione: 

è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4° del D.Lgvo 18.8.2000 n. 
267

X

è divenuta esecutiva il giorno 31/12/2024 per il decorso termine di 10 giorni dalla pubblicazione, ai 
sensi dell'art. 134, comma 3° del D.Lgvo 18.8.2000 n. 267

Il Responsabile Servizio

Meschino Massimiliano

Lì, 30/12/2024

Visto: per la regolarità tecnica si esprime parere favorevole.

SETTORE LAVORI PUBBLICI
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